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Dalla secessione al «governo delle attività socio-economiche», così il movimento del Senatùr cambia rotta un’altra volta

Carroccio, rivoluzione addio
Ieri a Pian del Re per l’ultima volta si è ripetuto il rito della raccolta «delle sacre acque del Po»
Con l’appuntamento di oggi a Venezia s’inaugura ufficialmente la strada del «blocco padano»

DALL’INVIATO

VENEZIA. Dalla secessione al «go-
verno delle attività socio-econo-
michedellaPadania»,dalseparati-
smo istituzionale al «blocco pada-
no». La rivoluzione indipendenti-
sta del Nord si ferma a Venezia. Il
popolo leghista, al terzo appunta-
mento sulla Riva dei Sette Martiri,
non giurerà più su nascite e rina-
scite della Padania, ma verrà chia-
matoadeleggerel’amministratore
delegatodellaPadaniaspa.

Umberto Bossi ieri
ha ripetuto il rito del-
la raccolta delle «sa-
cre acque sorgive del
Po» a Pian del Re, alle
falde del Monviso,
(«ma sarà l’ultima
volta», ammette) che
verrannoversateoggi
in laguna a Venezia.
Concessa alla rivolu-
zione l’ultima litur-
gia, Bossi ha prepara-
to con cura una via
d’uscita politica dal-
l’angolo, in cui si era
cacciato in questi due
anni: «Si torna a Ro-
maperbatterel’ideologiameridio-
nalista, che ora, attraverso la legge
elettorale,puntaa far fuori laLega,
a spazzare via la rappresentanza
del Nord». Prima una tre giorni a
PontediLegno:perspiegareaipar-
lamentari la svolta, per indicare il
nuovo nemico da battere, per lan-
ciare il «blocco padano», per riba-
dire che«laLegamaiepoimai farà
alleanze con chicchessia di Polo o
Ulivo»,perbacchettarequelpezzo
di classe dirigente veneta smanio-
sa di stringere accordi con Forza

Italia. Il piano di rilancio politico
della Lega prenderà corpo oggi a
Venezia, fra una sfilata di costumi
tipici padani, un concerto dell’or-
chestra sinfonica padana, una re-
cita di poesie padane. La giornata
di Venezia segnerà l’ora del blocco
padano,uninsiemediquattropar-
titi più la Lega. Ci saranno gli im-
prenditori,gli agricoltori, ipensio-
nati e i cattolici padani, coi loro
quattrosimboli.Saràquestoil«po-
lo padano» che potrebbe esordire
già nelle prossime amministrative

di novembre. Sarà il
giorno del blocco pa-
dano, ma sarà anche
quello della nuova fi-
sionomia del governo
padano,ridottoasem-
plice coordinamento
delle attività socio-
economiche della Pa-
dania. Bossi ha già in-
dicato ilpremieroam-
ministratoredelegato:
l’attuale presidente
della Provincia di Vi-
cenza, Manuela Dal
Lago. La scelta di un
personaggio veneto
non è casuale. Si tratta

di una mossa che serve smorzare i
mugugni del nordest leghista in
materiadialleanze:sevabeneCos-
siga perché non potrebbe andar
bene anche Forza Italia?, ha do-
mandato apertamente ilpresiden-
te del Carroccio Stefano Stefani, di
Vicenza.MaBossihainmenteben
altro e sintetizza la nuova linea
con un esempio fantasioso: «Il tri-
dentedellariscossaper infilzarel’i-
deologia meridionalista». Eccolo
spiegato: «In questo momento i
popoli padani impugnano un tri-

dente con un solo dente aguzzo e
ben sviluppato, quello rappresen-
tato dalla società padana che fa ri-
ferimento al governo di Venezia.
C’è poi un secondo dentino cen-
trale, piccolo e che tale resterà,
quello del nazionalismo, perché il
congresso ha bocciato ogni solu-
zione nazionalistica. Ora manca il
terzo dente, quello della politica,
finora rappresentato dalla sola Le-
ga. Col maggioritario è necessario
sviluppare questo dente: o sfon-
diamo col blocco padano o rimar-
remo infilzati». Qui finisce la me-
tafora del forcone bossiano. Ilpro-
blema della Lega è comunque evi-
dente: salvaguardare la propria
rappresentanza nel parlamento
italiano, con corollario di alleanze
tatticheconunoopiùinterlocuto-
ri. Il nodo resta la legge elettorale,
almeno di questo è convinto il Se-
natur. Per ora il «meno peggio» è
statoindividuatonellapropostadi
D’Alema, ovvero nel maggiorita-
rio a doppio turno di collegio. Di
questo Bossi parlerà con Cossiga a
metà della prossima settimana. I
due potrebbero mettersi d’accor-
dosuunpercorsocomune,chepo-
trebbe passare attraverso la que-
stionedelQuirinale.

Nell’attesa del ritorno a Roma a
«far casino», a «scompaginare le
carte del sistema», Umberto Bossi
concede al popolo leghista in ca-
micia verde l’ultima«festa della ri-
voluzione» con inni e bandiere
della Padania. Ma la posta ingioco
non si conquista eccitando il mo-
vimento all’infinito. Almeno que-
stononèprevistodallapoliticadel
tridentepadano.

Carlo Brambilla

L’INTERVISTA

Bossi: «Non mi alleo col Polo
Sto cercando il meno peggio»
VENEZIA. Onorevole Bossi, Berlu-
sconi ha dettoche laLegaè finita.
Chereplica?

«Berlusconi può dire quello che
vuole, peccato che lui sia un mafio-
so. Il Nord è ancora diviso fra quelli
che losannoequellichenonlosan-
no.Noi finiti?È luichedevesparire,
che dovrà togliersi dalla circolazio-
ne.NoncertolaLega».
Ma Berlusconi sostiene, in base ai
suoi sondaggi, che la Lega è ridot-
tasotto il5percentodelconsenso
elettorale...

«È una cosa che va ripetendo da
tempo.ÈlasolitastoriadellaLegari-
dotta male. Poi i risultati sono sem-
pre stati diversi dai sondaggi del-
l’uomodiPalermo».
Il Cavaliere l’accusa ancora una
volta di essere un infiltrato della
sinistra...

«Proprio lui che con la sisistra
traffica ogni momento. La verità è
che lui vuole accreditare l’idea che
dareunvotoallaLegaèunvotoper-
so. Ma il Nord lo caccerà via. Co-
munquediBerlusconicifottemeno
di zero. Lui è un palermitano nato
nellaterrasbagliata».
Berlusconi ha anche chiuso ogni
strada alle riforme. Lei che ne
pensa?

«L’hodettoeloripeto: figurarsi se
la mafia può fare le riforme. Il paler-
mitano che parla meneghino è ve-
nutoinpoliticapropriopernonfare
alcuna riforma. Per garantire il pas-

sato. L’unica riforma che vuole Ber-
lusconi è che non gli vengano toc-
cate le sue televisioni. E invecebiso-
gnerebbe portargliele viaperché so-
no una cosa contro laCostituzione.
Lui è tutto fuorché un democratico
eunapersonaperbene».
Insomma strada chiusa col Cava-
liere?

«Comincicoldiredadovevengo-
no i suoi soldi. Cominci a spiegare i
suoi legami con la mafia. Quel che
soioèchealNordcisonomigliaiadi
giovani che muoiono per la dro-
ga...».
Ma la Lega che partita politica si
apprestaagiocare?

«Vedo che sono in molti a girare
attorno alla questione elettorale
con un obbiettivo ben preciso: far
fuori laLega.Aquestirisponderemo
con la forza dei popoli padani. Ora
nasce il blocco padano e per questo
sono anche disposto a fare un con-
gresso straordinario. Quel cheè cer-
to: non faremo mai alleanze col pa-
lermitano mafioso. Non mischiere-
mo le nostre radici sul territorio.
Cercheremo di individuare una
strada del meno peggio. Sento di
molte proposte elettorali. La peg-
giore è quella del doppio turno con
premio di maggioranza. D’Alema
ne propone un’altra: doppio turno
dicollegio.Vedremo.Comunquele
nostresarannotuttemossetattiche.

C.B.

Alpopolo
leghistaoggi
vieneconcessa
l’ultimafesta:
poi si tornaa
Roma«afare
casino»ea
«scompaginare
il sistema»
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ARREDAMENTI LUGARESI

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786

DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA
L. 1.700.000

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI,

LAVASTOVIGLIE COMPRESA
L. 6.500.000

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000
MERCE LIBERA DA QUALSIASI SPESA

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE
Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni

IL CIBO NEL MELODRAMMA
Dal mozartiano convitato di pietra alla pucciniana fame bohèmienne

Cene a tema con concerti lirici
interpretate da

Alessandra Buriani e Gilberto Venturini

Cento Castello della Rocca
25 - 26 - 27 settembre ore 20
2 - 3 - 4 ottobre 98 ore 20

Per prenotazioni tel. 051/90.30.83

Si ringraziano: Regione Emilia Romagna, Provincia di Ferrara,
Comune di Cento, Curtiriso, Omsa, Caffè Meseta, Attibassi, Dama,
Pernigotti, Cannamela, Loacker, Ragolds, Haribo, Cascina Gilli,
Pietro Barbero, Arnaldo Caprai, Fattoria Lavacchio, Tre Monti,
Grimaldi Sergio, Cantina d’Isera, Tenuta Teresa Raiz, Bepi
Tosolini, Cà Bolani, Castello del Poggio, Warner Classic Italia.

COQUINA
RASSEGNA DI CULTURA MATERIALE
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«Basta ampolle e proclami?
Sì, ma aspettiamoci sorprese»
Mannheimer: Lega senza futuro se l’Europa va
ROMA. DalMonvisoaVenezia,Bossi
inquesteoreripeteperlaterzavoltail
«rito fondante»dellaPadania: laceri-
monia allestita per la prima volta nel
’96, mettendo insieme un pugno di
suggestionipagane (il cultoanimisti-
co dell’acqua), un pugno di mitolo-
gia celtica, cristiana e disneyana
(l’ampolla che evoca il Graal) e un
tocco gandhiano (la catena umana
lungoilPo).Peròalterzoannolaceri-
monia avviene in tono ridotto: nien-
te drappelli di camicie verdi né gom-
moni leghisti che guizzano sulle «ac-
que trasparenti e spumeggianti» del-
laPianura,comeledefinivailsenatùr
quel settembredidueannifa.EBossi,
riferiamoaRenatoMannheimer,po-
litologo, spiega che
probabilmente nel ‘99
ilritononsiripeterà.
La Lega insomma,
professor Mannhei-
mer, ha quadrato il
cerchio: s’è creata un
rito che evocava ra-
dici scombiccherate,
diciamo pure ridico-
le, però arcaiche, s’è
creata una «tradizio-
ne», e in tre anni l’ha
consumata. Questo
paradosso ci dice
qualcosa sulla stessa
Lega?

«Bisogna capire che
l’obiettivo di Bossi è, sostanzialmen-
te, la comunicazione: è lo stesso pro-
blemachehannomoltipartiti, diop-
posizione ma anche di governo, in
questi momenti di possibile cambia-
mento del mercato elettorale. Per
Bossi, continuare a stare in silenzio,
come ha fatto nella prima parte del-
l’estate, era dannoso. Comunicare
troppo, come aveva fatto prima, lo
eraaltrettanto».
Hascelto insommailmezzotono.
Però, prima di edulcorare il rito,
unmesefahafattoun’operazione
di sostanza: ha cancellato dal vo-
cabolario leghista la parola «se-
cessione». Questa uscita ha colto
lei,politologo,disorpresa?

«Non era scontato. Semmai però
Bossi mi aveva sorpreso nelle setti-

maneprima,quandononfacevanul-
la. Uscendo allo scoperto in questo
modo è rientrato nella sua tradizio-
ne: ha approfittato dell’estate e del
vuoto sui giornali. Perché la Lega, ac-
canto al suo elettorato stabile, ne ha
unoondivagoalqualedevericordare
la propria esistenza. E le iniziative di
Bossi hanno lo scopo di mescolare le
carte intavola,hannounobiettivodi
sparigliamento: lo dice anche lui,
non ne fa mistero. Comunque non
prenderei sottogamba la Legadi que-
stesettimane: inquestiduegiornico-
mincerà a trasmettere Tele Padania e
questapotràrivelarsi laverasorpresa.
Certo, se funzionerà e se si vedrà al
Nord.Latelevisioneèungrandestru-

mento».
La sconfitta della parola d’ordine
«secessione» è dovutaall’ingresso
dell’Italianell’Euro?

«Sì. Metà dell’elettorato della Lega
la vota per insoddisfazione.Unman-
cato ingresso nell’Euro avrebbe ali-
mentato il disagio. In questi mesi pe-
rò sono cresciuti altri motivi di scon-
tento,perciòlaLegaoracerca,sualtre
paroled’ordine, il rilancio.Èstatada-
tapermortadecinedivolte,mail suo
spazio dipende tutto dalle altre forze
politiche».
Bossi il mero Comunicatore. Un
movimentocheviveinvirtùdegli
sbagli altrui. Il fenomeno, a dieci
anni dalla nascita, sarebbe tutto
qui: nella Lega oggi lei non vede
sostanza?

«Lasostanzac’èperunapartedegli
elettori leghisti:quelli chevannoalle
assembleeealle feste.Manonètutto:
nel‘96il50%circadell’elettoratoche
ha votato Lega ha scelto negli ultimi
dieci giorni. È un voto di protesta.
ComediceIlvoDiamanti“Ilvotoalla
Lega viene usato come un tram, ci si
sale quando serve e poi si scende”.
Siccome ora andiamo verso un au-
tunnodoveladisaffezioneèpossibile
che aumenti, la Lega ha spazi poten-
ziali. Certo, ha concorrenti: Di Pie-
tro...».
ECossiga?

«Sì».
Laparola«secessione»èstatacan-
cellata. Ma restano in piedi gli in-
teressicheessarappresentava?

«L’idea che la distribuzione del fi-
scosiasbagliataèdiffusanel40%del-
l’elettoratodelNord,nonsoloquello
leghista,anchequellodidestraedisi-
nistra. L’idea che il potenziale di svi-
luppodelNordsiasacrificatoafavore
del Sud è condivisa da moltissimi. La
Lega verbalizza scontentezze molto
più diffuse del suo elettorato.Ed è so-
cialmente trasversale: raccoglie pic-
coli imprenditori, piccoli commer-
cianti, ma anche qualche grande im-
prenditore».
Se l’Europa va avanti, quale spa-
zio avrà una forza etnocentrica
comelaLega?

«Di riferimenti, ne ha pochi. Per-
ché la Padania non esiste, non è una
realtà come i territori di altri movi-
menti autonomistici, per esempio la
Catalogna.LaLegaèunfenomenoti-
pico italiano e, d’altronde, le cose ti-
piche italiane sono molte: l’inesi-
stenza di un’opposizione di destra
moderata, per esempio. Abbiamo in-
vece avuto la Dc, e soprattutto il par-
tito comunista, più grandi del conti-
nente. Se l’integrazione europea an-
dràavanti,cosadicuinonsonocerto,
la Lega non avrà futuro. Ma non per-
ché non abbia corrispettivi in Euro-
pa, non abbia “partiti fratelli”: per-
ché andrà bene l’Italia. Se l’Europa,
viceversa, andrà male, Bossi avrà lo
spaziochegliserve».

Maria Serena Palieri
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SALONE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA
E DEI SERVIZI AL CITTADINO

http://www.compa.it

TECNOLOGIE, SERVIZI,
PROFESSIONI DELLA COMUNICAZIONE
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: Conference Service S.r.l.
Via Tagliapietre  18/B 40123 Bologna

tel. 051/331466 - fax 051/333804 E-mail: conference.service@bo.nettuno.it

Fiera di Bologna
16,17,18 Settembre 1998 - ore 10.00 - 19.00 

Ingresso: P.zza Costituzione

«Questeultime
settimane
sonostate
interessanti.
EattentiaTele
Padania,
potrebbeessere
unanovità
autentica»


